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Progetto esecutivo lavori forestali del Complesso Alta Gallura anno 2024.

Proponente: Agenzia Fo.Re.S.T.A.S – Servizio Territoriale di Tempio Pausania.

Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.

R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357

/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All’ Agenzia Fo.Re.S.T.A.S – Servizio Territoriale di 
Tempio Pausania
protocollo.tempio@pec.forestas.it
e p.c. 01-10-34 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Tempio
e p.c. 04-02-39 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna settentrionale NORD EST

In riferimento all’istanza di Screening presentata da codesta Agenzia in data 26 marzo 2024 (prot. D.G.A.

n. 10012 di pari data) relativa al progetto dei lavori forestali in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato dal Proponente, l’obiettivo principale delle azioni descritte nel progetto è quello di

migliorare la biodiversità e la resilienza del sistema delle formazioni a ginepro nei siti di Badesi e Rena

Majore e di mitigare il rischio di incendio in aree vulnerabili (pineta di Rena Majore).

Gli interventi consistono nel contenimento/eliminazione di specie aliene invasive quali Acacia saligna a

favore del ginepro fenicio e del ginepro coccolone, già presenti nei siti di Badesi e Rena Majore e il

ripristino delle barriere antisorrenamento. Si prevede un’esecuzione a cadenza annuale, favorendo l’

attivazione di dinamiche evolutive in grado di migliorare la biodiversità e la resilienza dei soprassuoli

forestali assicurandone la conservazione e la riduzione del rischio di incendio.

Si rileva che l’area d’intervento di Badesi ricade all’interno della ZSC Foci del Coghinas (ITB010004),

mentre l’area nel Comune di Aglientu è situata all’esterno della Rete Natura 2000, adiacente alla ZSC

“Monte Russu” (ITB010006). In quest’ultima sono previsti interventi di selvicoltura di prevenzione AIB e

messa in sicurezza (riduzione di necromassa in piedi, contenimento sottobosco, sfalcio componente

erbacea e messa in sicurezza da piante/rami pericolanti) nelle aree a contatto con il pubblico e lungo

viabilità principale.
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Le azioni previste nel campo dunale di Badesi interessano principalmente l’habitat delle “Dune costiere con 

 spp.” (codice 2250*). Gli interventi mirano a un miglioramento del livello di naturalità e integritàJuniperus

dell’habitat e sono pertanto connesse alla conservazione del sito. Analoghi interventi, dei quali le opere in

oggetto rappresentano la prosecuzione, erano stati già esaminati  dal Servizio scrivente in sede di

Valutazione di Incidenza conclusa con la nota prot. DGA n. 10907 del 04.04.2023.

L’area di intervento di Rena Majore (Aglientu) è adiacente alla ZSC ITB010006, separata da questa dalla

SP90 che ne segna il limite. Gli interventi forestali interessano un soprassuolo forestale analogo a quello

presente all’interno della ZSC e classificato come habitat 2270* (Dune con foreste di  e/o PiPinus pinea nus

). Al riguardo, si rileva che gli interventi sono compatibili con la conservazione della pineta inpinaster

quanto volti a eliminare piante di acacia infestanti o di pino domestico, e in quest'ultimo  caso solo se

interferenti con lo sviluppo dei ginepri, e pertanto non pregiudicano in alcun modo l’integrità del sito.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate, per entrambi i P.F., dal

Proponente in applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.),

ed in particolare dell’All.B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;
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• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 2: sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità utili alla presenza

faunistica;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 4: i tagli di rinaturalizzazione saranno limitati all’eliminazione dei soggetti deperenti,

malformati, instabili o morti, interessati da danni di origine biotica o abiotica (tagli fitosanitari e/o di

recupero danni) nonché quelli potenzialmente pericolosi per crolli o schianti;

• CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del

diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli

aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

• CO_FOR 7: per garantire una percorrenza esclusivamente pedonale, la sistemazione dei sentieri

verrà effettuata per una larghezza massima di 1,5 m;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

• CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della componente arbustiva e di ripulitura localizzata delle

piante, si limiterà alla rimozione dei rami secchi e degli arbusti che ostacolano l’accesso e la mobilità

all’interno del bosco;
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tenuto conto che la CO_GEN_1 è individuata per la sola area di Rena Majore in sostituzione della

CO_GEN_4, indicata dal Proponente;

si ritiene che gli interventi forestali definiti nel Format di supporto Screening allegato all’istanza, se attuati

nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della

D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possano generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione e, pertanto, non devono

essere sottoposti alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Si ritiene opportuno segnalare che il Progetto e la cartografia allegata all’istanza in oggetto riportano alcuni

interventi non menzionati nel format di supporto Screening di V.Inc.A. tra cui il “Diradamento selettivo

moderato in fustaia di latifoglie”, previsto nel PF “Limbara Sud”, che ricade all’interno della ZSC “Monte

Limbara” (ITB011109). Inoltre sono definite altre azioni (attività antincendio boschivo, attività di

infrastrutturazione, attività di gestione forestale integrata quali ripulitura del bosco, allontanamento

ramaglie, cippatura,  attività di manutenzione e nuove realizzazioni funzionali alla gestione forestale,

progetto Miele) delle quali non è stata indicata la localizzazione.

Premesso quanto sopra, si comunica che le suddette attività non sono oggetto di valutazione e dovranno

essere sottoposte a specifica procedura di Screening.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022 ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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